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(Arezzo, 23 Ottobre 2009) – Un pomeriggio all’insegna di tematiche importanti.  

Il Festival della Persona, organizzato da Confartigianato Persone, ha voluto proporre 

un nuovo modo di raccontare la persona con la “P” maiuscola. 

I focus sono stati dislocati in vari punti della città di Arezzo, a partire dalle ore 15,00 alle 

ore 17,00 per poi riprendere fino alle ore 19,00. 

Al Caffè La Torre Silvia Vegetti Finzi, scrittrice e psicologa, ha concentrato l’attenzione 

sull’importanza dei nonni nella crescita e nella cultura della società, leggendo varie 

testimonianze, che lei stessa ha raccolto nel suo ultimo libro “Nuovi nonni per nuovi 

nipoti”; mentre a seguire, è stata Mirella Ricci, geriatra e Vicepresidente della Provincia di 

Arezzo a parlare della “Persona e emarginazione”: “Questo è un tema che ci riguarda tutti, 

ci sono problematiche interiori che portano all’emarginazione; dobbiamo lavorare quindi 

per rimuovere gli ostacoli e arrivare a una rete sociale, sperando di costruirla a maglie 

strette affinché meno persone possibili si sentano emarginate con tutti a partire da se 

stessi, da chi produce cultura, dai mass media, dalla politica alle associazioni di 

volontariato”. 

All’Itc Buonarruoti invece i focus sono stati diretti da Vincenzo Marigliano, Direttore della 

Facoltà di Scienze dell’invecchiamento alla Sapienza di Roma che ha parlato della 

necessità di fare un gioco di squadra nei confronti di una delle più importanti malattie 

degenerative di questi ultimi anni: l’Alzheimer. “Dobbiamo stare vicini e aiutare non solo il 

malato – ha spiegato Marigliano – ma anche e soprattutto la famiglia che deve prendersi 

cura di lui”.  Il Professore ha poi ricordato il terzo appuntamento annuale  “La giornata 

dell’Alzheimer”, organizzato da Anap Confartigianato che si terrà quest’anno nel mese di 

marzo. Altra protagonista dei focus è stata la Professoressa Maria Rita Parsi che ha 

parlato di come la famiglia può essere funzionale e non disfunzionale alla crescita di un 

individuo: “”E’ molto importante  - ha sottolineato - che si possa di nuovo radicare un 

bambino in famiglie che abbiano la coscienza e il senso di responsabilità di che cosa 

significa crescere un bambino, metterlo al mondo, che significa poterlo radicare come un 
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seme in una terra sicura, e noi miriamo proprio a questo, alla formazione dei formatori, 

perché è solo in questo modo che la Persona verrà finalmente fuori e potrà crescere”.  

Altra tematica affrontata è stata quella del “Patronato, visto come una risorsa da 

valorizzare”, che come relatore ha visto proprio il direttore de patronato Inapa che fa parte 

di Confartigianato Persone, Paolo Landi. 

A parlare invece delle proposte del welfare da parte di Confartigianato è stato il 

Coordinatore nazionale di Confartigianato Persone Carmelo Rigobello, che all’Hotel 

Continental, ha messo in luce quello che sono le necessità del nuovo welfare, un welfare 

in movimento che necessita di ulteriori stimoli. 

Gli altri argomenti trattati nei focus sono stati: “Persona, povertà e credito”, tema molto 

sentito specie in tempi di crisi economica come questi, dove la povertà fa sentire sempre 

di più la sua presenza e dove la persona diventa ancora più importante. 

E’ stato invece Pierluigi Rossi, medico specialista di medicina preventiva e di scienze 

dell’alimentazione a parlare di “Medicina della consapevolezza. La salute non h aprezzo, 

la serenità costa”. 

Il focus è stato tenuto da Giampietro Pizzo, Vicepresidente della rete di Microfinanza. 

Gianfranco Cerea, Economista dell’Università di Trento, ha invece parlato de “I costi del 

welfare e nuove idee, spiegando che “i costi del welfare sono molto alti, sia in Italia che in 

Europa, il problema è come usare in modo efficiente queste risorse. Noi ereditiamo un 

passato dove si sono andate sedimentando politiche che non sono più state riviste in 

funzione di tempi, di esigenze della famiglia, dei cittadini e dell’economia, quindi il 

problema diventa come ridisegnare queste politiche in funzione di una serie di obiettivi che 

siano più aderenti a quelli che sono i nuovi contesti”. 


